
Giovani Democratici dell'area metropolitana Milanese

REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI

 

1.   Adesione ai Giovani Democratici

1.1 Possono aderire ai giovani democratici tutti i ragazzi di età compresa tra i 
14 e i 29 anni che si riconoscano nei principi sanciti dallo Statuto nazionale e 
regionale dei GD e che non siano iscritti ad organizzazioni partitiche diverse dal 
PD. L’adesione può avvenire solo nel comune di residenza, di studio o di lavoro.

1.2 Sono  iscritti  ai  Giovani  Democratici  gli  iscritti  under  30  al  Partito 
Democratico

1.3 Tutti coloro che aderiscono ai Giovani Democratici verranno muniti della 
tessera di adesione prodotta dall’organizzazione nazionale. In caso non fosse 
pronta al momento dell’iscrizione effettiva verrà recapitata agli stessi appena 
sarà  disponibile.  L’organizzazione  provinciale  in  questo  caso  provvederà  a 
produrre dei propri moduli di adesione.

1.4 Il  costo della tessera è di  15 euro,  di  cui 10 euro resteranno al circolo 
territoriale e 5 euro spettano invece al livello provinciale.

2.   Albo degli Iscritti

2.1 Gli  iscritti  ai  GD Milano devono essere registrati  nell’apposito albo degli 
iscritti per il radicamento dell’organizzazione sul territorio. 

2.2 Ogni circolo territoriale si impegna a raccogliere per ogni iscritto i seguenti 
dati,  compilando  l’apposito  modulo  di  adesione:  nome,  cognome,  data  di 
nascita, residenza numero di telefono, e-mail, professione, luogo di studio. Tali 
dati andranno comunicati all’esecutivo provinciale al fine di completare l’albo 
degli iscritti.

3. Criteri per la definizione dei Circoli Territoriali

3.1 Il numero minimo di giovani necessario per costituire un circolo territoriale 
è di 5 persone

3.2  Di  norma,  è  possibile  l’apertura  massimo  di  un  solo  circolo  per  ogni 
comune. Fa eccezione la città di Milano, per la quale può essere costituito un 
solo circolo per ognuna delle zone ufficialmente riconosciute dal partito. 



3.3  E’ possibile costituire circoli di livello sovra comunale, in particolare nel 
caso  in  cui  un  comune  non  sia  raggiunto  il  numero  minimo  di  persone 
necessario per costituire un circolo territoriale.

3.4 Per la costituzione di circoli tematici o d’ambiente, è necessaria l’esplicita 
approvazione da parte della segreteria provinciale che provvederà a definire 
criteri e principi specifici per la loro definizione. 

4.   Modalità  di  costituzione  del  Circolo  territoriale  dei  Giovani 
Democratici.

4.1 Ogni gruppo di giovani di un comune o di una municipalità interessati a 
costituire  il  Circolo  dei  Giovani  Democratici  deve  farne  richiesta  formale 
all’esecutivo provinciale.  L’esecutivo provinciale concorda con i  richiedenti  il 
luogo e il giorno nel quale si svolgerà l’assemblea per costituire ufficialmente il 
circolo  e provvederà a nominare un garante dei  lavori.  Tale  richiesta dovrà 
pervenire  all’esecutivo  provinciale  almeno  7  giorni  prima  del  giorno 
dell’assemblea ed andrà pubblicata sul sito provinciale.

4.2  L’assemblea  costitutiva  del  circolo  territoriale  provvede  a  nominare  il 
Segretario del Circolo. Ogni iscritto può candidarsi alla segreteria.

4.3  La  presentazione  delle  candidature  e  delle  rispettive  linee  politico-
programmatiche  avverrà  durante  i  lavori  dell’assemblea  che  provvederà  a 
stabilire un termine di chiusura per la presentazione delle stesse. Per  tutti i 
candidati  alla  segreteria  è  prevista  la  possibilità  di  esporre  le  proprie  linee 
politiche.

4.4  Dopo  l’esposizione  delle  piattaforme  programmatiche  e  politiche  si 
procederà  alla  votazione  sulla  base  di  un  voto  personale,  diretto,  libero  e 
segreto. L’assemblea può decidere di svolgere la votazione in modo palese per 
alzata di mano, a meno che almeno il 10% dei presenti si opponga a questa 
proposta. Sarà eletto segretario il candidato che ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti dell’assemblea.  

4.5 L’assemblea dovrà svolgersi in luoghi pubblici e di facile accesso, al fine di 
garantire la trasparenza, la correttezza e la regolarità delle operazioni. Le sedi 
del partito possono essere utilizzate allo scopo.

4.6 Partecipano con diritto di  parola,  di  voto e possono essere eletti  coloro 
iscritti entro 5 giorni dalla data dell’assemblea. 

4.7 Durante l’assemblea costitutiva del circolo sarà necessaria la presenza di 
un garante inviato dall’esecutivo provinciale. Il garante provvederà ad istituire 
un Ufficio di Presidenza in base ai criteri del pluralismo politico. 



4.8 Entro 24 ore dalla chiusura dell’assemblea il garante dovrà inviare copia 
del  verbale  (in  copia  cartacea  o  informatica)  all’esecutivo  provinciale.  Tale 
verbale  dovrà  contenere  i  dati  di  coloro  che  hanno  partecipato 
all’assemblea (nome, cognome, data di nascita), i risultati del voto ed eventuali 
irregolarità nello svolgimento dell’assemblea.  

4.9 Il segretario del circolo resta in carica fino al congresso provinciale, a meno 
di dimissioni o del voto di sfiducia della maggioranza assoluta degli iscritti al 
circolo. In questi ultimi due casi, si provvede a convocare una nuova assemblea 
per  l’elezione  del  nuovo  segretario.  Nel  caso  in  cui  vengano  aggregate  al 
circolo  zone  o  comuni  limitrofi  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  3.3,  il 
segretario  eletto  nella  fase  costituente  resta  comunque  in  carica  fino  alla 
scadenza naturale del suo mandato.

  

5.   Garanzie

Eventuali  ricorsi  o  contestazioni  dovranno  rivolgersi  entro  7  giorni  alla 
Commissione di Garanzia provinciale o, nel caso in cui non sia stata ancora 
nominata, alla Commissione di Garanzia Regionale. Il parere della commissione 
è vincolante.

 

6. Alla Segreteria Provinciale è demandato il compito di intervenire al fine di 
garantire uno sviluppo omogeneo dei circoli  territoriali  in tutte le zone della 
provincia.

7. Per quanto non specificato in questo regolamento si rimanda allo 
statuto nazionale e regionale ed al regolamento nazionale e regionale 
per la costituzione dei circoli. 


